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FERRARA

E’ una voce pacata ma determi-
nata nel rimarcare un malumore
diffuso. Volontariato e associa-
zionismo ferrarese pretendono
risposte. Tra convenzioni scadu-
te e non più rinnovate, ‘sfratti’
più o meno dichiarati e «totale
assenza di condivisione», il futu-
ro delle sedi in cui gravitano tan-
te realtà locali è piuttosto incer-
to. E la commissione consiliare
di ieri, dedicata proprio a dirime-
re questa vicenda, ha più che al-
tro generato ancora più dubbi.
Anche se l’assessore al Patrimo-
nio, Angela Travagli, a più ripre-
se ribadisce che «non vogliamo
sfrattare nessuno».
Il primo punto da cui parte l’as-
sessore è il patrimonio immobi-
liare che «in tanti casi ha la ne-
cessità di essere riqualificato
perché presenta segni di eviden-
te degrado». Travagli riconosce
al mondo associazionistico una
«grande vivacità», che si tradu-
ce «in una sempre maggior ri-
chiesta di sedi». Spesso, però,
«molti spazi del Comune non so-
no idonei a ospitare le associa-
zioni». Le criticità sollevate, si
concentrano in due punti: il Cen-
tro di servizio per il volontariato
(la cui concessione è scaduta il
31 dicembre scorso) e il centro
sociale ’La Resistenza’ (già og-
getto di diverse polemiche nei
mesi scorsi). Peraltro, come è
stato ampiamente ribadito an-
che dalla vicepresidente Laura
Roncagli nel corso del suo inter-
vento «nei locali di via Ravenna
52 attualmente hanno sede lega-
le e operativa 66 associazioni».
Scusate se è poco. L’assessore
sostiene di aver «proposto al

Csv – dice Travagli – una sede al-
ternativa, tra corso Isonzo (ad
Ancescao) o in Foro Boario». Ma
l’appunto che tutti i soggetti in-
tervenuti contestano all’assesso-
re, nonostante lei abbia ribadito
il contrario, è «il mancato coin-
volgimento delle associazioni in
queste decisioni.
Roncagli accusa l’amministra-
zione di «non aver dato ascolto
alle richieste delle associazioni».
E, senza il Csv, «si priverebbe la
comunità di un punto importan-
te di coordinamento su tutte le
realtà che gravitano nel mondo
del volontariato». Il bilancio so-
ciale? «Lo presentiamo tutti gli
anni, anche da prima che fosse
obbligatorio». Milvia Migliari,
presidente di Ancescao, se non
altro vorrebbe capire «perché ci
è stata comunicata, con pochis-
simo preavviso, la necessità di li-
berare i locali» e soprattutto
«quale destinazione si vorrebbe
dare ai locali della Resistenza,
una volta effettuati i lavori di re-
stauro». Sì, perché la motivazio-
ne ufficiale dello «sfratto di fat-
to», come lo definisce il presi-
dente Francesco Ganzaroli, so-
no i lavori di riqualificazione.
«Nei fatti – chiude - il Comune

sta dimostrando di non conosce-
re l’attività del nostro centro».
Punge, su questo punto, anche
la consigliera dem Ilaria Baraldi.
«Così come si è tornati indietro
su Feris per la mancata parteci-
pazione dei cittadini, lo si può fa-
re anche in questo contesto –
scandice – . La visione politica
dell’amministrazione è legittima
ma mi pare che sul centro socia-
le la Resistenza, nei fatti sfratta-
to, ci sia una logica punitiva». E
qui la consigliera rileva un «dop-

piopesismo» nell’approccio ad
alcune associazioni piuttosto
che ad altre. «Non sono stati fatti
rilievi all’associazione Terraviva
– scandisce – che ha sede in via
Erbe, rispetto alla quale addirittu-
ra si è passati sopra a sentenze
di sfratto passate in giudicato».
Il consigliere Dario Maresca
(Fbc) è sulla stessa lunghezza
d’onda. «Oggi si è vista la diffe-
renza tra la narrazione e la real-
tà: non c’è stata condivisione
delle associazioni – così il consi-
gliere - . Il Csv lo si vuol dare alla
contrada, ma le associazioni
stanno benissimo lì. Si trovi uno
spazio diverso per la contrada».
Alla Resistenza «la motivazione
della riqualificazione dell’immo-
bile ha una motivazione politica.
Fermiamoci un attimo: si rinnovi-
no le concessioni di un anno e
nel frattempo si individuino, in
condivisione, soluzioni alternati-
ve». Insomma, le incertezze non
mancano.

Federico Di Bisceglie

La folla in consiglio comunale e, sotto, l’assessore Angela Travagli

Laura Roncagli
vicepresidentedelCsv

Associazioni in rivolta
Pressing sul Comune
per il futuro delle sedi
«È mancato il dialogo»
Affollato incontro nella sala del Consiglio con l’assessore al Patrimonio
Nonostante le rassicurazioni della Giunta molti i nodi da sciogliere
Travagli: «Non sfrattiamo nessuno». Baraldi: «Resistenza, logica punitiva»

Dopo l’interesse manifestato
nelle edizioni precedenti, giun-
ge alla terza edizione il corso
di formazione ‘Curare i curan-
ti’, promosso dal Serd (Servizi
dipendenze patologiche)
dell’Usl di Ferrara, in collabora-
zione con il Sifa (Servizio inte-
raziendale formazione e ag-
giornamento), e rivolto a pro-
fessionisti e operatori che lavo-
rano con gli adolescenti. L’ini-
ziativa si articola in quattro in-
contri in programma oggi, il

24 marzo, 28 marzo e 4 aprile,
dalle 14 alle 18, nella sede della
Città del Ragazzo in viaDonCa-
labria 13. Verrà suddivisa in
due moduli tematici interatti-
vi, un laboratorio corporeo e
un ultimo incontro di confron-
to con un gruppo di esperti, la
voce della scuola e le famiglie.
L’obiettivo è quello di formare
figure professionali che sap-
piano anche comunicare in
modo efficace con i giovani e
le loro famiglie, sviluppando le

competenze psico-corporee
nell’operatore cheentra in rela-
zione con adolescenti e giova-
ni adulti. Il corso è rivolto a va-
ri profili professionali che ope-
rano esclusivamente con gli
adolescenti: psichiatri, psicolo-
gi, medici, educatori, inse-
gnanti, terapisti della riabilita-
zione, fisioterapisti, logopedi-
sti, infermieri, assistenti socia-
li, operatori delle cooperative
e associazioni del privato so-
ciale.

«Il Comune non ha dato
ascolto alle richieste delle
associazioni. Senza il Csv
si priverebbe la comunità
di un grande patrimonio»

IL MONDO DEL VOLONTARIATO
Ferrara

LA PROPOSTA

«Così come si è
tornati indietro su
Feris per la mancata
partecipazione dei
cittadini, lo si può fare
anche in questo caso»

MARESCA

«Si rinnovino le
concessioni di un
anno e nel frattempo
si individuino,
in condivisione,
soluzioni alternative»

Corso promosso dal Serd

A lezione per ‘Curare i curanti’

L’ACCUSA

La voce
del dissenso


